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  [bookmark: #1]Poltrona o Cattedra




  Gli onesti non hanno proprio il senso della giustizia. Chiedono scusa a chi li fa arrabbiare. Non si vendicano quando potrebbero farlo con tanta soddisfazione e senza complicazione per sé. Non solo perdonano, ma trattano il nemico come ottimo amico e lo ricompensano come possono per le mascalzonate a proprio danno.


  A parte gli scherzi! Un po' di vendetta - alias giustizia - fa veramente bene. Non per niente Dio nell'Antico Testamento punisce tutta la famiglia per alcune generazioni e se sono tante le persone del popolo che si comportano male, le fa tutte fuori una volta per sempre.


  Ma chi amministra in pratica il castigo divino? Le istituzioni! È ovvio. Esse si fabbricano idoli offensivi di tutti i calibri e li adoperano per dominare. Rivendicano un potere delegato degli dèi, ma pieno e insindacabile. Si sentono investite di interpreti e boia di Dio.


  Per esempio la Chiesa Romana, la più esemplare intellettualmente e nell'azione sociale e umanitaria, si definisce infallibile. Qualche altra religione e ogni istituzione civile si proclamano governi costituzionali o popolari, e usano tutti i deterrenti possibili fino alla pena di morte per far piegare la testa alla gente.


  Gli stati e le altre chiese non pretendono di essere considerate infallibili. È marchio che lasciano a Roma Cattolica. Essi con gli idoli legali tolgono la parola alla regina d'Inghilterra e a tanti presidenti costituzionali. Proibiscono infallibilmente di fiatare sospiri anticostituzionali. Ma non si definiscono infallibili. Questa etichetta infamante è riservata alla chiesa di Roma.


  Perciò non permettono neppure di pensare anticostituzionalmente, cosa che potrebbe far sfuggire un gesto di insofferenza contro norme superate. Gli stati danno a tutti piena e illimitata, libertà di pensare e di parlare allo stesso modo, altrimenti essi diventano infallibilmente giusti, cioè repressivi contro chi non fa nulla di male eccetto pensare e parlare sinceramente o insinceramente contro leggi considerate ormai inadeguate o ingiuste.


  La chiesa romana definisce anche quando vuole essere ritenuta infallibilmente infallibile. In genere vuole essere ritenuta sempre infallibile. Ogni uomo serio e soprattutto superficiale vuole essere ascoltato e obbedito perché pensa di aver ragione, cioè di essere infallibile in quella circostanza. Dunque Roma si considera inerrante, a meno che uno non riesca a provarle che sbaglia grossolanamente. Roma è infallibile - essa dichiara solennemente - se si siede ieraticamente bardata e parla ex cathedra dicendo che in quella occasione è infallibile. Raggiunge questa conclusione definitiva o dogma circa duemila anni dopo di aver scoperto infallibilmente che lungo la storia dice cose abbastanza ragionevoli per il momento storico, ma insostenibili in una situazione intellettualmente più matura. Essa onestamente - lo dovrebbe riconoscere ogni storico - giustifica le inesattezze passate dicendo che quando commette quegli errori e orrori o è seduta in una poltrona poco confortevole o in una semplice e ordinaria, inadatta alla solennità della circostanza, o peggio in uno sgabello di legno senza schienale e braccioli. Queste condizioni non la lasciano concentrare bene. Anzi la innervosiscono e distraggono e le fanno dire cose ponderate solo parzialmente. Oppure Roma, se proprio non trova altre ragioni credibili, afferma che in quel momento si sente imbarazzata per non essere vestita canonicamente.


  Quante persone se in una circostanza ufficiale non si sentono acconciate secondo le esigenze cerimoniali perdono il controllo e la disinvoltura. Perciò non si critichi leggermente. La psicologia umana è complessa. Lo dicono anche gli psicoanalisti per convincere gli instabili mentalmente a farsi visitare da loro quando il semplice commonsense o senso comune sarebbe efficacemente risolutivo. Dunque a volte il disagio formale fa pronunciare, alla chiesa cattolica, frasi strampalate come capita anche a qualsiasi insegnante in classe che per stanchezza o altri fastidi si lascia sfuggire qualche sproposito, malgrado l'abitudine di dire cose esatte non lo fa sbagliare ordinariamente per inerzia sana.


  Dunque Roma ha sempre ragione - come ogni mente umana quando ragiona - e non se la sente di ammettere sbagli di cui non è convinta. (Questo testo è stato scritto alcuni anni prima che il papa Giovanni Paolo II non ammettesse all'unisono con tutti i nemici e molti amici di Roma, che la chiesa cattolica è responsabile di tutti i crimini dell'umanità, al limite anche di quelli precristiani come quello di Adamo ed Eva. La chiesa esalta infatti il peccato dei progenitori come peccato proprio originale, perché così geniale che meritò addirittura la venuta di Gesù. Difatti senza quel peccato, Gesù non si sarebbe incarnato, dicevano e dicono molti teologi. Dunque la chiesa è colpevole di apologia di reato, lo diceva il grande S. Agostino e la chiesa ancora lo canta a Pasqua nel rito romano con le parole Felix Culpa, cioè Peccato Geniale). Così Roma è autorità anche se a servizio e non per essere servita, e perciò come serva è dipendente, cioè sotto gli ordini degli altri a cui ella si può ribellare solo se le comandano azioni peccaminose. Dunque Roma come ogni autorità interviene per reprimere i disobbedienti, a quali dovrebbe essere obbediente se è a loro servizio. Non tollera neppure la libertà di pensiero e di parola anche se teologicamente brinda alla libertà di coscienza e solo in seconda istanza riconosce l'autorità sua come un grande valore. Difatti la coscienza è il primo Vicario di Cristo, e il papa è solo il secondo Vicario di Cristo come la teologia cristiana ha sostenuto da sempre. La teologia romana, cioè il pensiero della chiesa, dalla sua nascita rivendica l'autonomia della coscienza davanti a Dio e perciò davanti all'autorità, se questa contraddice la sua visione coscienziosa delle cose o della volontà di Dio. I laici ancora non afferrano il senso così radicale del pensiero morale cattolico.


  Maometto parla una volta per sempre. La sedia Parlante romana riferisce le comunicazioni del cielo ogni giorno ogni anno ogni secolo. In teoria Roma non usurpa, anzi protegge vigorosamente il diritto delle coscienze e insegna dottrine che invecchiano solo se le comunica quando è seduta in posizione scomoda ed è nervosa. Può essere approssimativa se la sedia magistrale è poco corretta secondo la tecnica ortopedica e anatomica. Allora certamente l'insegnamento non è del tutto infallibile. O forse la spiegazione degli errori storici è molto più semplice? La verità si evolve e si completa. Acquista volume e precisazioni nello scorrere del tempo e della meditazione. 'Fides crescit eundo'. Aspetti di verità riveduti e ricontrollati rivelano parti ben fondate e parti superficiali e inesatte.


  Infallibilità, magistero, autorità sono tutte categorie sempre anacronistiche e attuali. Lo dimostra infallibilmente già l'Antigone di Sofocle. "Gli dei forniscono gli uomini di ragione - dice il giovane e innamorato Emone - ed è il più bello dei loro doni, un vero tesoro. La ragione parla. Tutte le ragioni degli uomini parlano. Ma quali sono le ragioni vere. Non uno soltanto possiede l'intelligenza. Tanti possono avere più ragione di uno. Bisogna ascoltare e riflettere e scoprire la verità e in caso piegarsi per non rompersi. Gli alberi investiti dall'uragano se cedono e si curvano, passata la tempesta, si rialzano e raddrizzano quasi indenni. Se restano rigidi la violenza del vento li schianta o addirittura li sradica".


  Nessuno è nato infallibile naturalmente, Gesù eccettuato che però vuole essere accettato solo se capito, non forzatamente. Dio parla col cervello del re o di Roma, ma può parlare benissimo col cervello dell'umile. Anzi spesso dal cervello incolto il pensiero essenziale sgorga più cristallino e dissetante. Il povero e il re riflettano alle parole l'uno dell'altro e forse colgono la voce più chiara di Dio. Dio si rivela tramite i farisei, ma anche tramite l'umile Gesù e l'ignorante cieco nato o l'immerso nel peccato come ippopotamo in fango fetido. La logica del precristiano pagano Sofocle è stringente come la logica del cieco evangelico. Solo così parla Dio, perché parla attraverso l'indomabile computer originale che ha installato in ogni cranio.




  [bookmark: #2]Dio solo può accecare




  Emone intuisce la verità contro il re suo padre con la logica dell'amore per la ragazza. Nello splendido episodio evangelico del cieco nato, il cieco abbaglia con dialettica oggettiva. E così questi due personaggi smontano culture, tradizioni, religioni, politiche, pregiudizi anche se questi godono di prestigio millenario e sono apparentemente inattaccabili. L'uomo libero e onesto fino in fondo legga il capitolo nove del Vangelo di Giovanni. Il cieco innalza la potente e inestinguibile torcia in dotazione ad ogni uomo, e ricorda che è l'unico mezzo per illuminare le tenebre e dissipare anche fitte nebbie. Con essa in mano ognuno può distinguere la verità centrale delle cose e smascherare la cecità artificiale o l'oscuramento tenebroso che molti uomini si procurano bendandosi gli occhi con spessi veli culturali, religiosi ed egoistici soprattutto. La cecità canonizza la Bibbia, la Sinagoga, il Sinedrio, il Corano e combatte con violenza chi osa rivelare limiti e arbitri con l'abbagliante luce naturale delle menti.


  La chiesa romana certamente è l'associazione che ora rivendica un raggio limitatissimo di infallibilità. Ma quello lo possiede e la cecità non glielo può negare. Ogni altro ente sia un piccolo club sia una grande confessione o poco numerosa setta o grande loggia pretendono di essere molto più infallibili in leggi dettagliate ed obbligatorie. Roma anzi è l'unico grande raggruppamento di persone che non rivendica infallibilità concreta e prima di enunciare un dogma studia per secoli assieme ai migliori cervelli del mondo generazione dopo generazione e poi lo formula in modo veramente inattaccabile sotto tutti i punti di vista. Roma è umile anche in pratica. Non torce un capello neppure a chi ce l'ha. I calvi li tocca solo per vedere di salvargli l'ultimo pelo. Molti governi e religioni mettono le mani addosso capillarmente anche sui pelati. Le dittature e democrazie sono invadenti in modo intollerabile nella vita privata dei singoli.


  Secondo la tradizione ebraica o il dogma religioso, l'uomo del vangelo di Giovanni è nato cieco o per i suoi peccati o per quelli dei genitori. Dio solo, per i buoni ebrei, può accecare la gente sia se è colpevole sia se è discendente di peccatori.(Quelli che nei secoli cavano gli occhi lo fanno sempre in nome di Dio in quanto investiti come suoi plenipotenziari o vicari. Un privilegio invidiabile poter strappare gli occhi alle persone). Dio si vendica giustamente. Se non si vendicasse, sarebbe ingiusto. Metterebbe un precedente che gli legherebbe le mani in altre occasioni.


  L'ONU oggi è accusato di ingiustizia, di usare due misure. Riconquista il Kuwait ammazzando, mentre nel passato condanna senza uccidere. Doveva uccidere anche prima per essere assassino coerente. Dio sa da sempre queste cose e allora per certi peccati acceca, per altri paralizza, per altri inietta la lebbra, per altri tumori maligni, per altri aids, per altri lapida e così via. (Certo uno potrebbe chiedersi perché dà pene differenti per delitti almeno apparentemente uguali. Forse è arbitrario anche lui dopotutto).


  Nessuno può accusare Dio di ingiustizia, anche se ci sarebbe tanto da ridire sulla sua bontà che uccide fino alla terza generazione per le colpe dei padri e premia fino alla quarta generazione l'onestà di un uomo. Se un papà è santo, i suoi figli, nipoti, pronipoti e propronipoti, anche se sono assassini, non vengono puniti. Se li punisse mancherebbe alla parola data che è sempre sacra specialmente se è divina e promette di benedire i buoni fino alla quarta generazione. Se il figlio della quarta generazione è empio, per esempio, non può punirlo. È pronipote del santo. Ma se il figlio del quarto mascalzone è santo viene castigato perché è figlio di furfante.


  Ma possibile che Dio non si accorge delle gravi conseguenze o scandali della sua condotta! Questi metodi spiegano esaurientemente gli interrogativi della gente che vede fiorire i cattivi e perire i buoni. La gente è proprio incolta e ignorante. L'ignoranza atea specialmente - ma anche quella di Giobbe - dimenticano il sistema legale divino. E nessuno è giustificato dell'ignoranza della legge. Uno è giustificato solo se infrange legalmente lo spirito della legge. Se lo ricordassero, gli uomini capirebbero immediatamente il fatto. I cattivi a cui non capita mai nulla di male, sono figli, nipoti o pronipoti o propronipoti di persone buone e i bambini e gli adulti buoni che soffrono sono figli o nipoti o pronipoti di mascalzoni. Le spiegazioni sono bibliche e chiare e i credenti nella Bibbia non credono in Dio proprio per la sofferenza degli innocenti e l'impunità dei criminali, ma si ritengono fedeli.


  Dunque il cieco nato o è peccatore o è figlio di peccatori. Ma se nasce cieco come può aver peccato lui? E chi dice che non ci può essere un peccato prenatale? Oggi si sa che i feti sono golosi. Per esempio bevono l'alcol, la droga, le medicine, lo zucchero del papà e della mamma. Rubano anche al papà certamente attraverso la mamma. Alcuni papà regalano durante il fidanzamento e come dono di nozze l'aids per esempio e il ladruncolo lo scippa di nascosto alla mamma. A volte la mamma lo sa benissimo che ha un figlio scippatore, ma le mamme sono sempre complici dei figli per malinteso senso di bontà.


  Dunque il bambino può peccare con facilità anche prima di nascere. Tutto può essere possibile finché non è provato impossibile. Solo i bravi scienziati dichiarano impossibile quello che non possono dimostrare impossibile. È il loro privilegio di scienziati. Dunque uno può incominciare a fare birichinate già nell'utero materno. Uno può comportarsi male nello stato embrionale. Difatti alcuni la fanno ancora più grossa di quanto si è appena accennato e ci rimettono l'esistenza. Alcuni già a quell'età cercano la libertà. Non se la sentono di nuotare come pesci o astronauti nelle profondità oscure dell'amnio del guscio materno. Vogliono sfuggire alla gestazione naturale. Rivendicano la liberazione dei feti e la parità di diritto con i feti delle galline che dopo venti giorni escono alla luce. Ingiustizia e discriminazioni già prima di nascere.


  Dio è prepotente. Fa le leggi senza discussioni parlamentari e un voto di maggioranza che approva. Mio Dio, quando la smetterai di essere arbitrario! Dunque i feti vogliono fare di testa propria. Anche se solo alcuni. La maggioranza é sempre conformista, opportunista e serve le dittature. Dunque alcuni feti guizzano clandestinamente fuori attraverso il primo e unico varco che trovano ed evadono all'aria aperta e luminosa. Ma siccome sono proprio piccini, la maggioranza non riesce a sopravvivere malgrado tutte le precauzioni. Questa è la ragione dell'aborto naturale.


  Molti giovani per esempio abortiscono, perché da preadolescenti e da teenagers, vogliono fare i grandi e non studiano e non giocano in modo sano e adatto all'età. Fanno esperienze da adulti e diventano vecchi quando potrebbero essere sani e giovani. I giovani sono bravi e divertenti solo quando fingono di imitare i grandi. Quando pretendono di fare concretamente gli adulti, diventano goffamente tragici.




  [bookmark: #3]Colpe prenatali




  Ma che peccato fa il cieco nato per beccarsi la cecità già prima di nascere? Basta chiederlo a chi sa. La teologia filosofica sa sempre tutto. Come lo psichiatra conosce subito le segrete motivazioni delle azioni del paziente il quale, sebbene a casa sua, ignora tutto del suo inconscio, finché non glielo rivela lo psicanalista, così Dio viene a sapere perché egli fa certe cose solo quando gliele spiega il teologo. Da loro Dio sa con sicurezza, che a volte l'uomo pecca appena respira la prima boccata d'aria fuori della madre ed è così. (Questa notizia Dio la riceve da alcune interviste esclusive che certi teologi gli hanno benevolmente concesse). Il cieco nato rimane abbagliato o accecato appena osa aprire gli occhi alla luce del giorno.


  O forse è vera la preesistenza dell'anima? I teologi spesso si contraddicono. Ma solo apparentemente. Uno afferma una cosa e uno un'altra. In realtà non si mette in dubbio l'onniscienza dei teologi, ma la capacità dei profani - come per tutte le scienze d'altronde - di distinguere chi è autentico teologo. Molti in tutti i settori sono ciarlatani. Gli stessi teologi non sanno dimostrare convincentemente chi veramente conosce i segreti di Dio, sconosciuti allo stesso Dio che si presta pazientemente ad essere psicanalizzato dai teologi.


  Dunque l'anima preesiste in qualche punto del subconscio divino, ma se pecca viene espulsa nell'oscura prigione di qualche donna e poi isolata nel mondo a scontare la pena. La pena di morte deriva senz'altro da qualcuno che preesisteva e si è visto confinato sulla terra. La pena di morte serve per riciclare i criminali e rispedirli in patria. Nessuno richiede l'estradizione, ma i terrestri, ex mascalzoni, non sopportano i nuovi concorrenti e li rispediscono al mittente.


  Ma perché la punizione nel mondo è tutta una festa per alcuni, e triboli e spine per altri? Dove sono le anime prima di venire al mondo? Sono in paradiso? Ma chi è in paradiso o al settimo cielo non può pensare a fuggire e fare il profugo come sotto le dittature e la povertà terrena. 0 forse in cielo i deboli devono soffrire e subire le prepotenze dei forti come dovunque? Forse Dio è il primo prepotente. Forse il figlio del boss angaria gli abitanti celesti. Ma se Maometto dice che Dio non ha figli, deve essere Dio stesso la pietra di scandalo. No. Queste ipotesi sono degli pseudoteologi.


  Le anime sono buone. Si contaminano quando entrano nel corpo. Perché alcune allora non si inquinano, se nascono sane? È curiosa la ragione che adducono gli scienziati credenti e non credenti. L'embrione e il feto nascono sani se trovano ambiente asettico, sterilizzato. Una gestante - osano affermare i ricercatori seri e materialisti credenti - (non c'è più fede!), una gestante intossicata da stimolanti, sedativi, droghe, medicine, talidomide genera facilmente bambini con parte del congegno globale difettoso. Come alcuni pezzi di macchine non collaudati coscienziosamente compromettono tutto il funzionamento dell'apparato, così la tossiemia delle madri e dei papà provoca guai ai discendenti. Ma questo non risolve il problema dell'ereditarietà.


  Perché Dio onnipotente permette tutti questi problemi? Può fare tutto o no? Perché crea tabacco, caffè, fermentazione per produrre l'alcol, zanzare, batteri nocivi, l'albero con le mele avvelenate nel paradiso terrestre e funghi squisiti assieme a funghi velenosissimi, ancora oggi all'alba del duemila? In una parola perché complotta contro la salute e la sopravvivenza dell'uomo? I1 fatto rimane. A chi tocca in sorte una natura buona e sana, e a chi malvagia e fragile. Ma il cattivo non ne è responsabile e il buono non ne ha merito.


  È meglio smetterla con questi stupidi ragionamenti, anche se fra poco si ricade a vaneggiare sulle stesse cose. I matti hanno le idee fisse. Tutto sommato forse ha ragione la Bibbia che rivendica il male degli uomini alla vendetta calcolata di Dio fino alla terza generazione. I figli e i nipoti devono pagare i peccati dei papà, dei nonni e dei bisnonni. Gli uomini non dovrebbero criticare Dio per la sua condotta inaccettabile. Essi fanno proprio come Dio. Sono immagini di Dio di dentro e di fuori. Si comportano come lui e lo bestemmiano, se osa imitarli o contraffarli. Difatti la legge degli uomini sull'eredità permette che i figli dei ricchi diventino più ricchi già nel seno materno e i figli dei poveri si trovino nei guai dal concepimento.


  Un altro appunto a Dio. Sembra che non faccia pagare le mascalzonate delle mamme, delle nonne e delle bisnonne. O forse esse pagano abbastanza con la maternità? Esse da sole soffrono nel portare quasi tutto il peso della produzione dei figli, come dice la Bibbia. (Ora si cerca di facilitare loro tale fatica, anche se non sarebbe lecito alleviare le pene della condanna comminata da un'autorità superiore, soprattutto se la sanzione è sacra come questa. La stessa veneranda tradizione laica esige rigore inflessibile. Ora si obietta a tutta la sana eredità antica. Dove andrà a finire il mondo, non si sa!).


  Dunque la donna sconta la pena con la maternità. Ma la maledizione divina per il peccato di Eva nasconde nelle viscere di ogni donna una voglia così irresistibile per avere un marito che ella è disposta a procurarselo con qualsiasi sacrificio anche in cambio della sua libertà. Le femministe diano la colpa a sé stesse se l'uomo le domina. Anche i comunisti si sottopongono alla legge di mercato in questo caso.


  La donna vuole l'uomo e lui si dà, ma vuole la sua libertà. È simile al contratto faustiano col diavolo. E fino a prova contraria non c'è nulla di più chiaro e più razionale dei patti diabolici. Benessere terreno in cambio di anima. Accordo libero e senza imbrogli. E ogni galantuomo che rispetti il demonio li osserva. Allora perché si lamenta la donna? Riceve l'uomo in cambio dell'indipendenza come ha ricercato con entusiasmo. Si metta il cuore in pace. Ma lei vuole fare come i partiti di sinistra: Quello che è mio, essi dicono, è indubbiamente mio. Ma quello che è tuo tocca a me. E così vuol prendersi tutto. La donna sia seria una buona volta.


  A proposito. Perché Gesù innocentissimo soffre tanto in vita? Forse hanno ragione dopotutto gli ebrei e i musulmani che non accettano Gesù come figlio di Dio. Se Gesù è figlio di Dio e viene umiliato, flagellato e crocifisso, secondo la Bibbia si dovrebbe concludere che Dio è un mascalzone e Gesù deve pagare i crimini di Dio. A proposito! C'è uno sbaglio nel calcolo delle generazioni da punire. Dio, il Dio geloso della bibbia, punisce le iniquità dei padri sui figli fino alla terza e quarta generazione, dice il salmista. O forse Dio accecato dalla sete di vendetta, non porta bene i conti e i registri, e dopo aver punito la terza generazione pensa che è la seconda e perciò punisce anche la quarta che egli scambia per la terza che ha già massacrato. Comunque punisce il pio e santo Creso alla quinta generazione per l'omicidio commesso dal suo antenato.


  Che strano! I1 buono antico poeta dei salmi vuole che Dio ricordi le cattiverie dei padri e non cancelli i peccati delle madri. Le madri veramente non scontano i delitti. Ma Dio nei loro uteri pesa la quantità di danno da fare al piccolo feto.




  [bookmark: #4]Per Gesù il cieco non ha peccato




  La digressione o chiacchierata sul cieco nato è tanto lunga che si potrebbe dichiarare fuori tema tutto lo svolgimento. Allora Gesù cosa dice del cieco nato? Egli dice che non ha peccato né lui né i suoi genitori. Dio lo crea apposta per far sfoggio della sua gloria e potenza e dimostrare che Gesù è suo figlio. (Gesù qui è stato imprudente. In pratica rivela l'arbitrarietà del Padreterno che, per esempio in questo caso, punisce gratuitamente e inganna gli osservatori e specialmente i farisei che credono onestamente peccatore questo povero disgraziato. È meglio parlare un'altra volta di simili cose). Dio insegna a Gesù a fare il prestigiatore. Vuole che impari a meravigliare il pubblico con destrezza. Dio insegna i trucchi solo a suo figlio. Difatti Gesù deve essere figlio suo perché nessuno nella storia sa compiere tali miracoli. Anzi assieme alle formule portentose, Gesù riceve l'investitura e Dio - si sente vecchio - abdica. Questo è vero. Ma si può fare una triste considerazione. Dio non si cura delle sofferenze di un uomo che brancola nel buio tutta la vita per soddisfare i capricci e le necessità di pubblicità di suo figlio. Fa come i vivisezionisti che si allevano le cavie per sperimentarci le loro ipotesi e teorie. Dio si plasma persone difettose e disagiate per ripararle con la parola di Gesù. Dio veramente è più buono dei vivisezionisti. Egli crea carrozze guaste per poi ripararle bene e sempre con successo. Invece gli scienziati sfasciano organismi perfettissimi senza possibilità di recuperarli alla salute primitiva.


  Gesù ridà la vista al cieco come 'segno' della gloria e del potere di Dio. Ma è solo vanità divina o è un atto di bontà verso gli uomini che in questo modo possono capire che le parole di Gesù sono vere?


  Ma il problema resta intatto. Perché la sofferenza degli innocenti? E poi perché Dio propone Gesù come autentico interprete della sua volontà, quando nella Bibbia egli terrorizza tutti e punisce fino alla terza e quarta generazione per far conoscere le proprie idee? Dio ripete tante volte quelle idee che i buoni e fedeli interpreti della sua parola, quali i farisei per esempio, restano tutti ingannati e pensano che Dio acceca per i peccati e comanda la santificazione rigorosa delle feste e soprattutto del sabato. (Gli stessi apostoli chiedono a Gesù se pecca il cieco o e genitori per la cecità dalla nascita). Gesù commette almeno due peccati. (Per un professore di morale romana ogni peccato valeva almeno due peccati. 'Saltem duo peccata', ripeteva, come gravità minima.


  Gesù amnistia un condannato a vita come il cieco nato. Difatti non si era mai detto che un cieco nato avesse riacquistato la vista come la coerente giustizia esige. Egli fa un arbitrio antibiblico evidente e poi come un ragazzaccio di strada, si mette a sputare a terra e a far fango proprio per infrangere il santo e inviolabile riposo sabbatico. Premesso questo inqualificabile comportamento innecessario di Gesù, nessuna persona onesta può in coscienza biblica accettare Gesù che in pratica svisa tutta la faccia della cultura biblica. Dio vuole mostrare quello che sa fare! Bravo! Certo sa accomodare i guasti delle macchine. Ma perché non le fabbrica nuove fiammanti robuste i ed efficienti dall'inizio? Perché crea persone sfasciate e mortali? A proposito perché punisce il peccato di Adamo non fino alla quarta generazione, ma fino alla fine del mondo? Perché non dà ad ogni uomo la possibilità di scegliere la mortalità o l'immortalità? Più si pensa all'origine del peccato e della morte, e più appare chiara l'originalità della falsa bontà di Dio.


  Ma è meglio tacere qui. È capace di assassinare con i suoi fulmini o con le schioppettate dei musulmani, che sono quasi gli unici zelanti - attualmente - esecutori di capricci biblici. Se Dio vuole fare miracoli faccia tutti sani e belli e giovani eternamente e a prova di irrazionalità e radiazioni atomiche e in genere immunizzati dai mali. Faccia qualcosa di simile come miracolo, invece di riparare solo gli organismi guasti. Quanti ovvi consigli si possono dare a Dio, sempre così facilone nelle sue opere, sempre approssimative. Mai un'opera perfetta.




  [bookmark: #5]Fango negli occhi




  Ma ecco il miracolo. Gesù sputa a terra e impasta il fango e lo spalma sugli occhi del cieco. Gesto rivoltante antigienico e accecante. Certo la saliva era una cura medica ortodossa e lo sputo delle persone famose era molto ricercato e più efficace degli sputi della povera gente. Uno sputo di imperatore in faccia illuminava il viso per sempre. Qualche imperatore si sottometteva a malincuore alle pressioni dei consiglieri e dei pazienti che si spazientivano con pericolo di sommossa se l'imperatore negava un po' del suo liquido orale con cui massaggiare le pupille del malato di occhi. Esistono trattati scientifici antichi sull'uso dello sputo per curare diverse malattie specialmente le oftalmie.


  Ma qui Gesù poteva risparmiarsi d'imbrattare il volto di un povero cieco e mandarlo a lavare in una piscina. Questo comportamento di Gesù è solo un gratuito atto di provocazione. Egli con una parola poteva guarire il cieco senza irritare troppo e senza infrangere le regole severissime del sabato. Niente da fare. Si comporta come certi radicali dispettosi. Lavora nel giorno di sabato. Egli si mette a impastare fango - che schifo! - quando il buon ebreo non riempie neppure un bicchiere di olio o fa lo sforzo di metterlo accanto alla lampada per non lavorare in giorno di sabato secondo il comando del Signore Dio. Non mette un nuovo stoppino nella lampada che si spegne preferendo cadere nel buio piuttosto di non santificare la festa. Il praticante e spilorcio ebreo in ossequio al sabato non spegne la lampada per risparmiare olio e stoppino. È un sacrificio impensabile per una persona parsimoniosa. Ma il buon religioso accetta qualsiasi azione o inazione in onore dell'ordine esplicito del Dio biblico.


  Comunque non è totalmente gratis il servizio sabbatico. L'immobilità per non eccedere il minimo di sopravvivenza, ha un aspetto gratificante per il tirchio. Con la mancanza di movimento non consuma tante calorie e perciò mangia di meno e risparmia sul vitto. C'è la compensazione in ogni scelta di vita. Un buon ebreo non porta scarponi di sabato perché potrebbero costituire un vero peso e portare pesi è proibito di sabato. Un buon ebreo non lavora tagliandosi le unghie o strappandosi un pelo superfluo. (Anche qui ingiustizia! Alcuni hanno peli superflui e altri non posseggono neppure quelli necessari. Quanto è comprensibile il lamento della zitella verso la sua amica che tornava dalla cremazione del marito: "È uno scandalo", dice. "Alcune donne possono permettersi di bruciare i mariti e alcune non li possono avere neppure per un breve periodo!).


  Per curare il cieco Gesù compie atti inqualificabili contro queste leggi sacre, ascetiche, tradizionali, rispettate anche da gente peccatrice. Non basta. Era esplicitamente previsto che le cure mediche potevano prestarsi solo in caso di emergenza o in pericolo di vita. Ma anche in questo estremo caso se bastava un centesimo di cura per far sopravvivere il malato fino al giorno dopo, era peccato grave prestare due centesimi di attenzione. Si può solo impedire di fare aggravare lo stato del paziente. Non bisogna farlo star meglio di sabato. (Ma se la pensavano come i latini, per i quali un malato 'laborat', cosa avrebbero fatto? Avrebbero lapidato l'infermo o lo avrebbero considerato grande peccatore? Questa è una bella domanda da un milione di dollari).


  Ecco alcune altre norme ascetiche precise. Chi aveva mal di denti, non poteva mettere un sorso di aceto in bocca. Era peccato fasciare una frattura o gettarci sopra un po' di acqua fredda perché queste azioni potevano migliorare la situazione.


  È evidente. L'atteggiamento di Gesù è flagrante e impertinente. Il cieco è restato cieco per decenni. Poteva essere curato senza inconvenienti il giorno dopo. (Anzi oggi gli psicologi avrebbero giudicata l'azione di Gesù criminale e temeraria. Prima di curarlo avrebbe dovuto mandarlo da uno psicologo perché una guarigione fulminea poteva traumatizzarlo. Chi poteva guarirlo poi dallo shock?). Niente da fare! Gesù è padrone del sabato, come i buoni cristiani blasfemi sono padroni della domenica e fanno quello che pare a loro e non quello che pare bene ai dirigenti sacri o al Padreterno, come dicono i preti sacri e profani. Eretici! Contro le mentalità del legalismo religioso che acceca anche chi è disposto a vedere; contro i fulmini e le scomuniche farisaiche, cristiane, islamiche, laiche; il coraggio del cieco nato diventa esemplare per la persona veramente libera e onesta che guarda con occhio limpido e sano, e non con occhi strabici, cioè uno rivolto alla verità e l'altro all'invincibile dipendenza culturale egoistica che genera solo conflitti e infelicità.


  Libertà e onestà sono la stessa cosa. Il peccato rende schiavo chi lo commette. Tutto quello che lega ingiustamente, cioè a danno personale e sociale, fa solo un apparente servizio all'uomo. Nell'oceano agitato della vita l'uomo può navigare solo a vista. Gli strumenti di bordo non si sa mai se sono servibili o meno. Sono spessissimo guasti e irreparabili. Le cartine poi per quanto dettagliate sono sempre inesatte nei particolari. Non contemplano certamente gli imprevisti, ma non prevedono neppure la normale e naturale modificazione dei fondali e degli ingorghi del traffico marino e portuale. Le culture, le bibbie, i corani, le tradizioni sono direttive significative perché osservazioni delle esperienze degli altri, ma non possono contemplare le circostanze future in tutte le sfumature. Anzi a volte non posseggono nessun presentimento di una nuova realtà, di una nuova esperienza che può confermare o superare quelle precedenti.


  La luce del momento, la giurisprudenza, la visione diretta animate dall'amore e dalla sincera filantropia dettano i criteri per la soluzione di situazioni imprevedibili e salvano dal naufragio generale e universale. Si leggano i versetti dal 17 al 35 del capitolo nove del vangelo di Giovanni. Essi daranno una vista acutissima allo spirito della persona onesta e libera, che è ammaliata dallo spettacolo senza confini meschini, e perde quasi il ricordo della realtà d'incubo rimasto dietro le spalle, e non è sfiorato dal desiderio di voltarsi indietro e diventare indegno dei cieli nuovi e terre nuove col pericolo di trasformarsi in una statua di sale o pietrificare addirittura. Gli occhi del cieco nato e dell'onesto e libero penetrano ogni realtà e sventano tutte le macchinazioni contro la dignità umana.




  [bookmark: #6]Forse è un falso cieco




  "I giudei rifiutano di credere che quell'uomo è nato cieco e poi riacquista la vista all'improvviso. Perciò mandano a chiamare i genitori per interrogarli. I genitori confermano che quello è il figlio nato cieco e che non sanno come ora ci veda. L'ex cieco ha l'età per parlare da sé. Che racconti lui il suo caso". I giudei chiamano di nuovo l'ex cieco e gli dicono: "Dà gloria a Dio. Noi sappiamo che quest'uomo, Gesù, è peccatore". L'uomo risponde: "Io non so se egli è peccatore o meno. Io so soltanto una cosa. Ero cieco e ora ci vedo". I giudei insistono: "Cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi? Ve l'ho già detto. Ma voi non ascoltate. Perché volete sentire di nuovo tutta la storia? Certamente voi non volete diventare suoi discepoli?"


  I giudei lo insultano deridendolo: "Tu sei suo discepolo. Noi siamo discepoli di Mosè (o di Buddha o di Maometto o di Marx o di Kefa o di Apollo o in una parola delle Bibbie sacre e profane e dei Corani santi e laici). Noi sappiamo che Dio parla a Mosè (Maometto e la compagnia precedente). Invece di quest'uomo non sappiamo niente: 'L'uomo ex - cieco rispose: "È una cosa strabiliante che voi non sappiate da dove venga un uomo che mi ha aperto gli occhi. È un fatto conosciuto a tutti noi che Dio non ascolta i peccatori. Ma se uno è buono e fa il suo volere, Dio l'ascolta. Da che tempo è tempo nessuno ha mai sentito parlare di uno che ha aperto gli occhi di un uomo nato cieco. Se quest'uomo non era da Dio, non poteva fare niente". I Giudei gli dissero:" Tu sei tutto immerso nei peccati e osi insegnare a noi?" E ordinano di cacciarlo fuori.


  L'immagine di un cieco nato è la vera storia e lotta di tutte le persone profondamente oneste e libere. Rispecchia gli uomini genuini che reinterpretano tutte le culture o tutta la storia che li avvolge e li stringe - molto spesso - fino a schiacciare le ossa e soffocare l'autentica ecologia o creazione di Dio con i rifiuti umani dei secoli. L'ex - cieco sbalordisce con la logica della sua onestà. Ammette di non sapere niente di peccato e peccatori o di grazia e religione eccetto quello che sente dire per le strade. Ma una cosa la conosce meglio di tutti. Era cieco, immerso in un buio pesto tutta la vita. Cercava di immaginare la felicità di quelli che possono vedere la realtà e che a lui sarà sempre negata; e all'improvviso ci vede benissimo meglio di tutti loro anche fisicamente.


  Lo spettacolo davanti agli occhi dell'ex cieco sarà senz'altro neppure concepibile da chi ha la fortuna di vederci da quando viene alla luce. Egli ci vede, ci vede, ci vede. Questo lo sa. Tocca agli altri, agli esperti, agli esegeti spiegare questo fatto innegabile. Tutti lo possono attestare. È vissuto sempre lì implorando la loro bontà e generosità. È conosciuto da tutti e ognuno. Ma gli 'scienziati' farisei, gli intellettuali, devono negare l'evidenza del fatto che non rientra affatto nel loro solido schema teologico, 'scientifico' e biblico. Sono come i detentori della teologia attuale che non riconoscono a centinaia di milioni di semplici e umili cristiani il titolo di cristiano perché non si sottomettono alle innumerevoli liturgie clericali.


  Oggi un reverendo anglicano afferma, sta ancora parlando dalla radio accesa davanti alla macchina da scrivere, al mondo attraverso la BBC che in Inghilterra ci sono pochi cristiani. Anzi sono stati sempre un esiguo numero. In pratica l'onestà inglese fondata da tradizione secolare ben radicata nella lettura e morale biblica ed evangelica sotto la supervisione meticolosa della ragione, non sarebbe cristiana. Perché? Perché le chiese sono di solito vuote. Ma cosa devono andare a fare in chiesa? Non vi trovano quasi più nulla. Essi preferiscono clubs e pubs e sette di tutti i tipi.


  Nei pubs e clubs trovano alcol e nelle sette trovano gli spiriti come nei vecchi castelli incontrano gli spettri, e nei rapporti giornalieri con gli altri si ispirano al rispetto reciproco e solidale di matrice umana e cristiana consapevole. Ma secondo lo spiritoso predicatore anglicano radiofonico il cristiano si autentica solo fra le quattro mura della chiesa magari fredda e ammuffita. È la sua opinione e quella della maggioranza degli interpreti autorizzati della fede e morale cristiana perciò deve essere osservata alla lettera. Deve essere vera questa considerazione e falsa quella di centinaia di milioni di abitanti della terra che vogliono essere liberi da abitudini vincolanti o inadeguate alla scioltezza di movimento e non vogliono pesi inutili che nessuno può sopportare.




  [bookmark: #7]I farisei si accecano




  La cosa straordinaria è che complici degli schiavisti e delle chiese superflue e anacronistiche sono la buona gente. Per esempio i genitori del cieco nato se ne lavano le mani. Essi temono le sanzioni minacciate dal Sinedrio che in nome della Bibbia - perciò di Dio - scomunica i disobbedienti alle autorità e sequestra i loro beni. Espelle dalla Sinagoga. Molti vedono che Gesù ha ragione, ma temono le punizioni. La scomunica taglia fuori della società i ribelli e li considera maledetti da Dio, se osano seguire la coscienza e la ragione.


  I Farisei giustamente vogliono esaminare i fatti. Anche falsi profeti possono montare falsi miracoli o trucchi per plagiare i semplicioni, sempre troppo numerosi in ogni età. Il sospetto, il senso critico è onesto e doveroso come l'invito a dire la verità in nome di Dio. Ma i farisei incominciano a irritarsi perché non riescono a contrastare il cieco, un rottame umano di strada, neppure nelle argomentazioni bibliche. Se Gesù fa una cosa meravigliosa, significa che Dio è con lui e se Dio è con lui e lo ascolta, si vede che Gesù deve essere buono. Non può essere un cattivo uomo.


  È centrale nella Bibbia precristiana che Dio ascolta le preghiere dell'onesto e non ascolta il grido del malvagio quando cade nei guai. Dio è coerente. Come può togliere dai guai il disonesto, se ce lo getta lui per punirlo? Ma perché spinge nella fossa l'onesto, se poi lo deve tirar su per giustizia se lo invoca?


  La storia di Giobbe illustra bene la mentalità di Dio che per farsi bello accetta la sfida del diavolo e infligge brutti quarti d'ora a Giobbe anche se poi lo ripaga con interesse da usuraio. Ma i figli e figlie (senza parlare degli animali) accoppati dal diavolo in nome di Dio, mica vengono resuscitati e ricompensati? 0 forse i nuovi figli sono le reincarnazioni di quelli periti sotto i colpi diabolici con autorizzazione divina? Dio dimostra al diavolo che Giobbe è collaudato coscienziosamente meglio di una ferrari. Giobbe è impassibile e fedele malgrado lo sfacelo generale che piomba sulla famiglia, sulla proprietà e su sé stesso. Sembrano gli scherzi di cattivo gusto che tante persone organizzano per gli amici.


  Ma ecco la psicologia divina. Dio non vuol sentire chi è malvagio dentro. Appena si accorge che l'empio stende le mani per scongiurarlo con suppliche insistenti e strazianti, egli si copre gli occhi per non vedere le mani insanguinate. Dio non si intenerisce alle voci che chiedono aiuto. Egli esaudisce i desideri soltanto di chi lo onora e lo salva dai pericoli. Dio non è cristiano che ama i suoi nemici. Che merito ha nell'amare solo gli amici? I pagani fanno lo stesso. Il Dio della Bibbia ebraica e del Corano è pagano secondo Gesù. Il Padre di Gesù ama i peccatori e cerca la pecorella smarrita e dà il suo unico figlio per la salvezza del mondo.


  Dunque Dio si allontana dai peccatori dopo di averli castigati severamente e implacabilmente. I farisei - come tutti i potenti che vogliono essere serviti ed evitano il più possibile di servire - quando non possono rispondere insultano in attesa di punire l'audacia. Come osa un povero uomo come Gesù rispondere in quel modo al sommo sacerdote, gli chiederanno. Come osa l'ex cieco obiettare alle ragioni dei farisei che hanno studiato tutta la vita per capire la volontà di Dio. Inoltre il cieco è nato peccatore e cieco di mente e fisicamente. Vada via e stia zitto se vuole salva la vita. Così i forti dimostrano che non hanno ragioni valide da addurre in loro difesa, anche se a volte i forti anche possono aver ragione. I deboli di mente non possono o meglio non vogliono ammettere che le autorità possono avere almeno ragioni per giustificare il loro comportamento. No. Per i malati di mente le autorità devono avere sempre torto per principio.


  Il cieco nato ha veramente ragione e i farisei puntellano la loro verità sottilissima con la pseudoparola di Dio della Bibbia. Il concreto prevale sull'astratto perché è l'unico dato controllabile dall'uomo. Il concreto è più percepibile o oggettivo. Anche la verità teorica sacra è falsa se contraddice gli eventi visibili.


  Il cieco è leale. Accetta le cose evidenti contro tutte le idee preconcette che le persone colte e perbene ritengono pacifiche.


  Dopo un'azione cruenta al fronte, medico e assistente soccorrono i feriti. L'assistente trasmette ai portantini l'ordine del medico che indica i feriti da trasportare all'ospedale da campo. Il dottore controlla un giovane disteso al suolo, lo dichiara morto e passa oltre. Subito dopo l'aiutante sente che il morto si lamenta ed egli lo apostrofa: "Sta zitto tu. Ne vuoi sapere più del dottore?".


  I farisei di tutti i tempi e luoghi hanno la meglio sui ciechi evangelici e i Gesù, perché la buona gente si fida più degli intellettuali che dei propri occhi.


  I dati tangibili sono più veri delle ipotesi, in genere, per quanto ponderate. Solo con questo metodo il cieco scopre che Gesù è il Messia. I farisei accecati dalla propria scienza e dalle profonde e certosine interpretazioni teologiche della Bibbia, non capiscono la novità cristiana che sostanzialmente è la loro dottrina seria più sviluppata. Veramente qui si verifica pienamente la teoria dell'evoluzionismo. La mente umana fa un impensabile salto di qualità. La specie umana si trasforma in modo irriconoscibile. L'uomo incomincia a perdere gli artigli e le zanne assieme al terrore di un tiranno divino biblico e pagano, assetato di sangue e scopre attorno a sé fratelli e un Padre che li ama teneramente. Darwin dopotutto ha perfettamente ragione se il suo pensiero viene interpretato metaforicamente e non fisicamente. Anzi proprio l'amore alla conoscenza degli intellettuali anche biblici può preparare tale metamorfosi portentosa. Ma spesso la troppo scientificità delle meditazioni filosofiche e teologiche stranamente priva della vista. Se i farisei per esempio fossero stati più superficiali o umili nella ricerca biblica, avrebbero saputo riflettere e dubitare.


  È strano abbinare umiltà e superficialità? No. Questo significa solo che il saggio sa, è convinto di poter approfondire, ma di rimanere sempre lontano dal vero fondo delle cose. Come la vita è un tempo brevissimo in confronto all'eternità, così la comprensione della realtà è più superficiale del tunnel della talpa in confronto al centro della terra. Ma molta analisi 'filosofica' o scientifica o teologica o laica non è onestamente pignola. Non lascia nessun margine alla possibilità di esitazione per paura che possa essere incrinata la sua maestà. Perciò diventa ostinata e svuota il suo pensiero più vero nella consapevolezza che deve sempre crescere e non raggiungerà mai lo sviluppo completo. L'uomo schiettamente riflessivo pensa sempre di avere idee inesatte. Anche queste osservazioni sono relative almeno per due motivi: sia per la difficoltà oggettiva di comunicare adeguatamente il pensiero e sia per l'incapacità dell'ascoltatore di capire bene anche quello realmente espresso. La certezza dell'incertezza delle concezioni umane dà la certezza dell'essenzialità.




  [bookmark: #8]Luce artificiale




  I farisei con fedeltà farisaica detengono la tradizione rivelata. Ma rifiutano la rivelazione di un'esperienza straordinaria e restano accecati dalla luce vera e oscurano definitivamente tutta la luce della vecchia Bibbia. Gesù è venuto davvero perché ognuno giudichi sé stesso. Chi vede Gesù e non l'accetta, si condanna. Chi vede Gesù e nota in lui uno spiraglio di luce alla soluzione del mistero della vita, è salvo. Chi vede Gesù dopo aver sperimentato le tenebre enigmatiche del pensiero pagano o biblico o mitologico, si rende consapevole della cecità umana e percepisce una nuova visione della verità. Chi vede bene Gesù dissipa il buio che l'avvolge e si veste dell'unica luce accettabile per non diventare definitivamente cieco.


  Alcuni teologi puritani, un paio di secoli fa, rifiutano teologicamente l'illuminazione artificiale delle città, perché Dio non vuole la luce di notte. Per esempio egli vuole riposarsi il sabato e di notte. Sembra che non lo dica in nessun luogo esplicitamente, ma certamente è perché non può dormire con le luci accese. Poi vuol tenere un occhio vigile sull'umanità che provoca già tanti disastri di giorno. Uno scienziato americano - nessun altro poteva essere così sensibile ai problemi divini - comprensivo verso la vecchiaia di Dio, questi giorni propone di polverizzare con bombe atomiche la luna, per donare uniformità stabile alla terra che è sempre molto lunatica lasciandosi cullare dal suo tira e molla. Dio così potrebbe riposare in pace almeno di notte. Ma come si fa oramai a convincere gli uomini a spegnere le luci artificiali! Anzi altri scienziati propongono addirittura di illuminare permanentemente le città con uno sciame di satellitini artificiali disseminati sull'atmosfera terrestre. Questi sono senz'altro atei. A loro non interessa la tranquillità di Dio. In un modo o nell'altro comunque a nessuno alla fin dei conti piace l'architettura della casa che Dio regala all'uomo. È valido il consiglio dato altrove in queste pagine. Dio doveva creare prima l'uomo e poi progettare secondo i suoi gusti la dimora. Ma ora è troppo tardi. Del senno del poi sono piene le fosse. Ma chi lo poteva consigliare prima! C'era solo lui!


  Ma le cose stando come stanno, Dio nel suo progetto architettonico costringe gli uomini ad andare a letto come le galline. Certamente i guai notturni si moltiplicherebbero senza illuminazione assoluta. Molti dopo di aver rotto il muso agli altri, correndo inciamperebbero e si schiaccerebbero il naso contro qualche muro. La vita notturna è deleteria moralmente, ma anche fisicamente, perché si prendono i raffreddori. Per esempio i mariti invece di rientrare subito a casa vanno a ubriacarsi e poi tornano senza denaro e si comportano male in casa oltre a puzzare dannatamente. Poi Dio non deve giustificarsi davanti alle creature per le sue iniziative. Se ha fatto così si vede che ci sono motivi validi. L'uomo taccia, ringrazi e adori la misteriosità divina. (L'uomo tace, ma chi fa star zitta la donna!).


  Dio crea la luna e quella basta e avanza, quando riesce ad apparire al suo turno attraverso alle nuvole. Chissà perché Dio adotta il sistema lunare per illuminare la notte? Poteva fare una luminosità più flebile, ma mantenerla costante. Nel passato senz'altro qualche teologo bravo avrà investigato il problema e trovato la ragione segreta che ha fatto creare a Dio un congegno simile. Dio non riesce a tacere a lungo ai teologi, segno ancora di vecchiaia e di debolezza di nonno verso gli uomini. Ad essi prima o poi si confida. Essi sono gli intervistatori del passato ai quali Dio tradisce i suoi pensieri più personali.


  I giornalisti odierni non riescono a strappare uno scoop tanto notevole da nessun pezzo grosso della terra. Da Dio non cavano neppure una parola. Dio tiene la bocca cucita con loro. Vende l'esclusiva a Mosè, a Gesù, a Maometto e poi ai teologi e agli imans


  Il pallore della luna non disturba tanto la quiete notturna e dà l'opportunità, in caso di emergenza, di muoversi senza inciampare. Specialmente i ladri ne sono grati che devono guadagnarsi il pane con sudore e terrore. Nell'ombra discreta della luna non verrebbero identificati facilmente, ma essi possono distinguere bene dove scassinare e poi fuggire senza troppi rischi e inseguimenti.


  La luce di notte secondo Dio deve essere razionata e data a contagocce o a contagiri di tanto in tanto. Perciò illuminare la città di notte è blasfemo. Come se Dio non avesse potuto creare un sole notturno e l'uomo dovesse venire in soccorso delle carenze divine. Così per le autorità giudaiche Dio parla per mezzo di Mosè e dei profeti. Chi è questa luce artificiale Gesù di Nazaret? Se Dio acceca un bambino prima di nascere e lo fa vivere per alcuni decenni nell'oscurità, chi è Gesù che osa scarcerare dalla notte quest'uomo? Gesù è demoniaco. Non osserva il sabato che è un chiaro esplicitissimo comandamento di Dio. Il sabato, il giorno e voce di Dio, condanna senza equivoci Gesù come peccatore.




  [bookmark: #9]Fatti e teorie




  I farisei non sono ignoranti. Essi sono i colti, gli intellettuali del tempo, ma non capiscono Gesù. Il cieco ignorante ed incolto per necessità fisica, nell'aprire gli occhi del corpo riconosce la verità, Gesù. È libero e veramente onesto. Si spoglia prontamente dei pregiudizi che l'avvolgono. I pregiudizi sono il fardello naturale e specifico di ogni uomo. Le cose conosciute sommariamente costituiscono il bagaglio dei limiti e delle prevenzioni. Pregiudizio è conoscenza approssimativa e sbagliata, e ritenuta corretta. La maggioranza delle idee sono instabili, incerte. Questo non è un male o è un male necessario. È fatale condizione della mente.


  Ma non voler cambiare o voler agire secondo opinioni sbagliate o non controllate, solo perché sono venerande o religiose o trasmissione culturale - anche se è sacrificio umano cruento alle divinità - quando una nuova luce più intensa ne rivela 1a barbarie, è aberrante e disonesto. Il cieco non si sente legato e accetta Gesù. I farisei rintanati nelle loro costruzioni liturgiche e politiche temono che Gesù demolisca la loro sicurezza. E perciò lo eliminano appena possono.


  Oggi si sentono ancora gli echi delle ragioni farisaiche. Il grosso clero grida che la gente è pagana. Perché? Perché non pratica le domeniche con regolarità. I dotti settari laici e illuministi controbattono che è incredibile il rimprovero clericale perché ora si è finalmente liberi dal praticare i valori cristiani e a volerne reintrodurne l'abitudine, la civiltà ritornerebbe all'oscurantismo altomedioevale.


  Chi è il buon fariseo: il prete o l'illuminista? Fortuna che la maggioranza della gente 'ignorante' (e gli stessi predicatori clericali e laici) è 'cieca e nata nel peccato', e perciò è profondamente cristiana malgrado le accuse clericali e le lodi massoniche della loro irreligiosità. (Proprio ora sta attraversando l'etere il giudizio dei due oracoli coltissimi negli specifici e rispettivi campi).


  Il cieco ammette solo i fatti. "Il cieco incontra un uomo chiamato Gesù che gli apre gli occhi". Egli incontra un uomo anche se eccezionale. Gesù è un uomo supremo. È buono, gentile, una meraviglia della natura, un prodigio. È un uomo completo. Di questo il cieco è sicuro. Nessuno secondo la storia può essere così straordinariamente potente. Quando deve esprimere una definizione di Gesù, ricorre, per sintetizzare la sua opinione, alla parola profeta, una categoria di persone bibliche che racchiude il meglio dell'umanità secondo le valutazione di un ebreo. Egli rivela il messaggio autenticamente divino. Gesù è un saggio. I suoi insegnamenti sono il meglio del pensiero umano dei millenni e risolvono - se applicati nello spirito di Gesù e non nelle elaborazioni culturali - i problemi personali sociali nazionali planetari e extracosmici.


  Il cieco accetta quest'uomo perché è saggio, santo, forte, veritiero e perciò si inginocchia con trasporto sincero e semplice anche davanti alla bestemmia più insopportabile all'orecchio, di un ebreo. Accetta Gesù come Figlio di Dio. Qualche settimana dopo per la stessa bestemmia il Sommo Sacerdote si strapperà le vesti per convinzione e per ufficio. Il cieco accetta Gesù come unico e se Gesù dice di essere figlio di Dio sarà più vero della tradizione biblica e culturale che prevedevano un Messia diverso. Il caro Maometto la fa proprio grossa a non riconoscere Gesù come Dio. È davvero analfabeta. Se avesse potuto leggere con comodo il Vangelo e meditarlo senza dipendere dalla lettura altrui, forse avrebbe scoperto il trucco, la costruzione teologica confusionaria dei cristiani e degli ebrei del tempo. Si sarebbe inginocchiato come il cieco davanti a Gesù.


  Nessun detective è capace di scoprire un uomo simile a Gesù nella storia umana. Gli investigatori onesti credono o si fidano di lui e ammettono con gioia quello che una volta dice Napoleone ai suoi intelligenti scettici che discutono su Gesù: 'Io conosco gli uomini' afferma Napoleone, 'e Gesù è più che uomo'.


  Le religioni sono diventate nei secoli, nei millenni mostruosità che sorprendono, affascinano, spaventano. Sono culture strane, anacronistiche. Appaiono all'occhio scientifico moderno come superstiti esemplari di dinosauri che planano ancora sull'umanità e atterrano all'improvviso nelle autostrade e sui grattacieli e nelle piazze degli uomini. È incredibile come questi mostri trangugiano la libertà e la dignità inalienabile dell'uomo per difendere proprio il Dio che crea l'uomo libero e autonomo nell'orientare la propria vita.


  Molti mostri sacri difendono Dio fino ad uccidere o farsi uccidere, secondo le inclinazioni. Con arbitrio e usurpazione blasfema distruggono l'indipendenza dell'uomo nato libero come unica immagine vivente del creatore. Privano l'uomo del diritto di essere padrone della propria sorte e seppelliscono in profondità insondabili i valori che rivendicano teoricamente e spesso eroicamente per sé e per gli altri.


  Le religioni sacre e profane. (Ora le nuove religioni sono le mentalità laiche e superano quelle tradizionali e moderne). Dunque le religioni antiche e quelle laiche moderne gridano che esse e ogni uomo hanno diritti inviolabili, per esempio, alla libertà di parola, ma pretendono come nuove divinità di misurare l'accettabilità della parola. Esse censurano discorsi con scomuniche, roghi, lapidazione, processi, carceri, schioppettate se li ritengono osceni e soprattutto blasfemi o bugiardi quando parlano contro la loro pseudoinossidabilità. Le religioni tradizionali si ritengono infallibili in nome di Dio e quelle laiche sono sovrane democraticamente e fulminano spietatamente a servizio del popolo.


  In none del diritto alla libertà è lecito lo sterminio di tre o quattrocentomila persone nella guerra del Golfo. È bello essere uccisi democraticamente e soprattutto uccidere il nemico in nome della libertà. La morte in nome della religione dei secoli scorsi è vergognosa e ignominiosa. Solo la libertà sa uccidere onestamente. Vergogna dei papi che facevano le guerre religiose e ora non vogliono le guerre perché sono iniziative laiche e perciò le lasciano senza la benedizione. Solo i musulmani mantengono ora alta la bandiera delle lotte sante. Ma quando si laicizzeranno anche loro, addio guerre sante! Allora finalmente le guerre sterminatrici saranno libere e gestite democraticamente, cioè in nome del popolo come da un paio di secoli a questa parte e non in nome di un Dio che non si sa se esista. Anzi certamente non esiste o non esisterà più.




  [bookmark: #10]La mente è libera




  In nome di Dio le religioni sono intolleranti l'una contro l'altra nei millenni passati. In certi momenti la mentalità moderna supera le beghe religiose e distrugge con atteggiamento di indifferenza più impassibile della 'apatheia' degli dei greci. Ma quando la mentalità generale recupera un po' di fervore religioso o ideale laico, la religione esplode di nuovo in voglia di egemonia, e si scandalizza delle parole e idee che non condivide, e tenta con tutti i mezzi anche subdoli - secondo la più sana tradizione machiavellica religiosa - di espurgarle dal consorzio umano. Le religioni sanno cosa è osceno, cosa è blasfemo e cosa è falso. Esse conoscono le parole e i gesti e le immagini che profanano lo spirito come il metanolo avvelena il prodotto dell'uva. Esse d'altronde dichiarano che lo spirito è intoccabile dal mondo materiale e poi fulminano chi osa allungare le mani per palparlo. In un mondo ormai - dicono - senza fede soprannaturale e senza Dio, stranamente riappaiono molteplici guizzi mastodontici della religiosità agonizzante o fantasmi della religione addirittura morta e sepolta.


  Il Dio biblico è - sembra - solo in letargo di tanto in tanto. È vecchio e con tanti acciacchi anche dall'abuso di carne sacrificale. Avrà la gotta dolorosissima. Ma appena si rigira nel suo giaciglio, scuote di nuovo l'universo delle mentalità umane. È un mammut divino che fa sempre impressione a guardarlo anche nella immobilità della sua stanza di museo. Ma se solo per un attimo la mummia divina vibra le sue sterminate membra nei sogni o incubi, infonde subito nuovi sacri terrori nei cuori degli uomini.


  Dunque Dio dorme oramai. Crede inutile la sua costante presenza in mezzo agli uomini. Vive sempre fra loro da quando fa le lunghe e belle passeggiate nel paradiso terrestre visibilmente con Adamo ed Eva fino alla venuta di Gesù. Manda Gesù per affidargli la gestione dell'ordine pubblico del mondo. Ma quando vede che Gesù travisa tutti i suoi metodi tradizionali, lo crocifigge e cerca di pattugliare ancora da solo l'umanità. All'alba ventunesimo secolo incomincia a rendersi conto che non l'ascolta più nessuno. D'altronde egli ha educato gli uomini fino all'età matura e ora ognuno può assumersi le sue responsabilità. Se la gente vuol capire, può fare da sola. Dio l'ha resa autonoma e perciò si è ritirato e sonnecchia come tutti i vecchi o le lucertole. Ma i vecchi non sopportano la vivacità moderna. Perciò se qualcosa di imprevedibile lo riscuote o forse lo risveglia completamente da un incubo, egli salta su giovanile come mai nella sua immortalità e incomincia a schiantare i cedri del Libano e a prendere a calci i monti e le colline come palloni e a farli rotolare e saltellare e danzare come arieti e agnelli.


  La scienza, la politica, l'arte, la filosofia, le feste, le religioni specialmente con i loro miti e riti e dottrine stantie sembrano scacciare dalla faccia della terra o della vita ogni traccia di Dio e religione istintiva. Ma ecco che nello scenario mondiale compaiono di nuove le bandiere e lo stile del sacro creduto dissacrato per sempre, per l'eternità.


  La società ancora si illude di aver detronizzato la religione, relegandola solo al dominio della sfera privata o in albums familiari. Il sacro deve rimanere in casa e in sacrestia. Illusi! La società, la civiltà la formano le persone private. La gente religiosa nel segreto è un'idea artificiale. La gente è quello che è e se non le permettono di esprimersi in un modo, si esprime in un altro, ma la sostanza del discorso è lo stesso. La gente medita, cova minuscoli ovetti sacri anche, che prima o poi automaticamente sbocciano in tanti pulcini in miniatura ma vivacissimi e che presto crescono ed escono dai pollai privati e invadono apertamente la società.


  Non esistono privato o pubblico. Esistono le persone intere, piene di verità, di fantasia, di dubbi, di aspirazioni, di speranze e si esprimono come vogliono o possono. Sono libere di pensare di parlare di scrivere e comunicare quello che passa per le menti. I sentimenti strettamente personali trasudano necessariamente all'esterno anche se vengono dichiarati riservati. Ognuno rivela quello che è. L'uomo profondamente e intimamente religioso o pensieroso - è la stessa cosa - si proietta in religioni e filosofie e quando si definisce ateo, fa semplicemente un gesto astratto di indipendenza che rivela invece ancora una volta o in altri modi la sua indissolubile dipendenza dal suo inconscio immateriale o trascendente incontrollabile. L'uomo non sa pensarsi che come credente o come ateo. Egli si vede plasmato di mistero. È un nodo che immagina solubile o insolubile ma si sente sempre annodato a qualche mano per quanto lungo o corto possa percepire il guinzaglio. Il padrone tiranno o affettuoso lo tiene e lui non può tagliare la fune o il nodo sia ami o odi il possessore.


  L'uomo vuole pensare di essere ottimista o che può essere solo pessimista. Ma non c'è nulla da fare. È tutto vano. In pratica spera o dispera, ma la sorte sostanziale resta inalterabile nei confronti del padrone. La ragione non gli serve per capire la voce del proprietario o per comprendere convincentemente il destino, lo scopo della vita o le intenzioni del capo che con la catena lo tiene fermamente. Allora prende l'iniziativa la volontà. Ma la volontà è cieca e lo spinge per la china immaginata dalla propria fantasia nella frustrante velleità di spezzare le redini.


  L'uomo vuole avere la sensazione di possedere illimitata autosufficienza per risolvere i problemi. Odia l'indecisione e combatte chi gli si oppone. È tutto inutile. Anche se molti sacerdoti tradizionali si arenano nelle loro imbarcazioni o si infrangono in scogli insidiosi e naufragano miseramente, altri corifei sorgono a migliaia e fondano nuove cellule settarie e magiche e rimpiazzano le grandi religioni. La religione cacciata dalla porta e dalla finestra, rientra nella casa dell'uomo dalla porta e dalla finestra e cavalca ogni spiffero di infissi o perfino la porosità delle pareti, spesso travestita da religione atea e laica.


  Nell'uomo c'è l'imponderabile che nessuna scienza può quantificare. Molti vogliono ancora illudersi che la psiche - la vecchia anima o mente, retrocessa nella più antica psiche nel tentativo di modernizzare il concetto classico e medioevale - può curarla la psichiatria con psicofarmaci e catechismi e confessioni laiche.


  Le persone sveglie non si intontiscono con nuove ubriacature ipnotiche, come una volta usavano l'alcol antico o l'oppio per sostituire la religione droga dei popoli. Ora le persone intelligenti capiscono che ogni tipo di droga o sedativo sono palliativi tossici e illusioni sismiche che finiscono di minare anima e corpo. Non sono cure efficaci del dubbio umano. I calmanti o psicofarmaci hanno un altro tremendo effetto collaterale, cioè la deresponsabilizzazione. Spingono a irrazionalità deleterie o letargo. Addormentano o sedano e istigano a bere e mangiare perché domani moriranno.


  La gente si lascia ingannare e ascolta il 'carpe diem' e coglie così dolori e pianti, malattie fisiche e mentali e morte allucinata e prematura e si mette nel pericolo di cadere nella morte eterna come Eva che addenta il frutto omicida e si becca come conseguenza le doglie del parto per sé e il sudore della fronte per il marito. L'uomo sano di mente fa il bene che sa concretamente che è bene e lascia al futuro di dire a suo tempo il significato vero della vita. Oggi si lavora, quando c'è la luce, poi viene la notte dove nessuno può lavorare e domani penserà a sé stesso.


  Bastano i guai giornalieri come razione di sofferenza. Domani provvederà a sé stesso. L'uomo non si suicida inutilmente soccombendo alla stupidità graduale che ha come ingredienti 'painkillers' o analgesici o anestetici o pensieri donchisciotteschi e tantomeno cede alla stupidità violenta e drastica di procurarsi una morte ingiustificabile perché la ragione o l'istinto cerca la vita non la resa nichilista. L'uomo sano di mente - lo dicono tutti gli uomini sani di mente - deve promuovere il progresso e migliorare e lavorare tranquillamente ma assiduamente. (Come si fa a sapere che il progresso è promosso e sostenuto da persone sane di mente? È elementare. Sia i cosiddetti sani di mente, sia i denigratori dei sani di mente e del progresso, usano, si servono golosamente dai piatti imbanditi dalla maledetta tecnologia).




  [bookmark: #11]La ragione si guasta




  Dunque la vivacità o civiltà o la vita non hanno mai paura. Fanno un passo avanti e dieci indietro e poi tredici passi avanti di colpo e osano pensare e sognare la possibilità che la cosiddetta morte rappresenta solo le doglie del secondo parto e questa volta alla vita eterna e che una vita morale sana o ragionevole è la mammina serena, bella, dolce, sana che porta il suo peso con gioia per partorire a suo tempo un bambino più forte, bello, splendido e fortunato di lei. La vita irrazionale - o peccaminosa secondo il vecchio termine ecclesiastico ma purificato dalle impurità accumulatesi nei secoli - la vita irrazionale è una infelice ragazza drogata, disfatta, abbrutita e abbruttita che si mette in pericolo di maternità rovinose per sé e per il figlio. La responsabilità fa nascere sani e immortali. Non mette nel rischio di nascere malati e morire una seconda volta o definitivamente. L'insanità mentale terrena che deteriora il corpo fisico, toglie anche la sensibilità alla realtà.


  Un cliente va ogni giorno in un bar. Compra la solita birra. Si allenta la cintura dei pantaloni e ci versa dentro la birra. Così per parecchi giorni. L'imbarazzo degli altri avventori e del barista è grande. Un giorno il barista prende il coraggio fra tutte e due le mani, si avvicina al cliente e gli dice che il suo comportamento è inqualificabile. Il cliente ammette che anche per lui è estremamente penoso il suo gesto, ma non riesce a controllarsi. Il barista allora lo consola e gli consiglia di farsi curare da uno psichiatra. Il cliente ringrazia per la comprensione e il consiglio. Dopo un anno torna al bar, ordina la birra, si allenta la cintura e ci vuota dentro la birra. Il barista lo abborda irato. Lo rimprovera gridando e gli chiede perché non si è fatto curare. Il cliente serafico e sorridente risponde: 'Mi son fatto curare e son guarito perfettamente. Ora mi verso la birra nei pantaloni senza nessun imbarazzo'.


  La mentalità odierna, come le mentalità o religioni moderne e del passato, dal colloquio di Eva col serpente - primo atto di emancipazione dalla serietà - fino alla fine dell'uomo nel mondo, cercano di iniettarsi sicurezze nel sangue e in pratica si desensibilizzano sia ai problemi insolubili sia alle soluzioni sane e istintive. La prostituzione, l'omosessualità, la pornografia, l'ubriachezza, la droga, il fumo, il furto pubblico, l'evasione fiscale, gli intrallazzi diplomatici sono uno schifo ovvio e una volta la gente teneva tutto nascosto. Si vergognava di farli conoscere. Li riteneva peccato o irrazionalità, cioè azioni innaturali.


  Ora molte persone accettano come diritto comportarsi male e se ne vantano ed è giusto. Ma presumere di ritenere normali le aberrazioni e di potersi sentire interiormente tranquilli, è mentalità pazzesca. Una prostituta fa un mestiere come un altro. Un ubriacone si considera un grande intenditore di produzioni alcoliche o un bevitore qualunque come chi beve acqua minerale.


  Un prete ubriacone fu accusato al vescovo del suo eccesso ed egli risponde al vescovo: 'sono ingiusti denigratori i miei accusatori. Essi ti dicono il vino che bevo, ma non ti parlano della sete che ho e del sollievo immediato che provo. Il vino dà gioia al cuore dell'uomo e Gesù lo produce anche artificialmente. Perciò è una cosa buona e 'de bono numquam satis' Cioè si beve sempre poco'.


  Un drogato si sente ragionevole, anzi intelligente e furbo come chi sorbisce una tazza di tè. Il fumatore pensa di essere decente come chi accende un focherello al suo caminetto per scaldare sé e l'ambiente nelle rigide serate invernali. Il ladro si definisce espropriatore proletario. Chi non paga, pensa che sta compensando un po' l'invasione ingiusta dello stato (e molte volte ha ragione davvero) e perciò è furbo e si sente padrone assoluto legittimo di quel che produce, del suo denaro, anche se poi esige di essere servito dalla contribuzione della comunità.




  [bookmark: #12]Normale anormalità




  È drammatico. Le persone si disidratano. Si liofilizzano. 0 peggio prosciugano la linfa vitale e credono di praticare lodevoli e sane abitudini. Sono simili allo psichiatrizzato del bar. Spengono le spie della ragione propria e lottano per soffocare le manifestazioni di meraviglia e di imbarazzo davanti al male che essi come 'peccatori' procurano a sé e agli altri o alla società. Sono immunizzati ai comportamenti anormali che sarebbero frutto di culture tradizionali non della normalità razionale di sempre e di ogni luogo almeno finché l'uomo non farà un altro salto straordinario che lo faccia ritornare a scimmia o passare a natura angelica o sovrumana.


  Tracannare la birra è costume antiquato. Invece travasarla dentro i pantaloni all'altezza ombelicale é segno di grande progresso. È una moda bellissima. In qualche modo è vero e più utile, perciò più razionale anche questo. Difatti la birra è meno nociva impiegarla solo ad uso esterno. Se ne fa uso interno si mina la salute e si gonfia la linea esteticamente accettabile. Onestamente non si sa se si è più insensibili e indecenti nel bersi la birra in un club di amici come segno di festa o servirsene come lo psichiatrizzato senza inibizioni.


  Bisogna avere sempre gli occhi aperti ed essere autocritici senza pietà, altrimenti si arriva a contrarre abitudini drammaticamente comiche. Forse col tempo la campagna capillare contro il tabacco avrà successo ed è fatto positivo. Ma allo stesso tempo si parla volgarmente di sesso e preservativi senza più pudore e la minima saggezza e discrezione. Perciò fra poco l'avventore si avvicinerà al tabaccaio e gli sussurrerà: 'Un pacchetto di sigarette per favore' e poi ad alta voce aggiungerà disinvolto: e un pacchetto di condoms'. Ignoranza e poca serietà sono così inseparabili che scoraggiano qualsiasi saggio missionario.


  I drogati, i cornuti vogliono proporre come accettabile e plausibile il loro sistema contro il sistema naturale anche se tradizionale che per esempio fa figli con più possibilità di vita serena e sana in una unione monogamica fra uomo e donna. La figura materna e paterna rassicurano psicologicamente la coppia e la prole. Certo se i partners dovessero vivere una vita di eterno conflitto sfibrante, è meglio che si separino. La pace è impagabile. Dio, dice anche la Bibbia, chiama alla pace familiare non a divorarsi.


  Ma nessuno può accettare come normale che essere fedifraghi è nobile e giusto o che sia normale non sapere chi è la mamma, il papà o vivere divisi dall'uno o dall'altro. I ragazzi hanno bisogno di stabilità delle due figure: la mamma e il papà. La promiscuità porta a tante malattie fisiche fino all'aids che è chiaro segno di irrazionalità. Inoltre infonde infermità psichica e morale. Non è saggio vivere in infelicità sistematica o sporadica. Se uno pecca o sbaglia o manca il bersaglio o fallisce si corregge e rimedia il possibile e impara tanto. L'insipiente resta nell'errore che prima o poi crea orrori almeno per qualcuno.


  Qualche donna moderna emancipata vuole figli senza l'intervento del maschio e l'uomo li vuole senza l'uso della donna. È ora di progredire radicalmente e smetterla di comportarsi sessualmente ancora come Adamo e Eva e come l'uomo e la donna delle caverne! La civiltà deve liberarsi da culture e abitudine primitive o al massimo conservarle nei musei.


  La cultura moderna combatte le chiese perché fecero cadere tanti aspetti delle idee e del folclore dei colonizzati e vogliono allo stesso tempo distruggere il cristianesimo soprattutto in Europa che è tutta impastata dei valori artistici, folcloristici e dei costumi cristiani; e delle età barbariche e classiche forse non si sarebbe conservato che un ricordo sbiadito solo archeologico senza il lavoro dei monaci cristiani. Vogliono sradicare ogni sfumatura cristiana nei libri scolastici e nelle tradizioni popolari. È stranezza, è ignoranza, è cattiveria o cos'altro può essere? Vogliono usare due metri e due misure una per sé e una per gli altri e risulta sempre a danno degli altri che crollano, ma crollano addosso a chi li fa crollare. I1 peccato è male per tutti. Quello che non è veramente dannoso per tutti indirettamente o direttamente non è cattivo per nessuno.


  La natura essenziale condanna i suoi figli snaturati. L'uovo femminile non fecondato dallo sperma dell'uomo non concepisce. Se lo sperma maschile non colpisce l'uovo femminile è seme sprecato. L'onesto accetta i fatti, anche se combatte i malfattori con aspre scomuniche che non decapitano o ostracizzano o esiliano. È illecito toccare solo fisicamente chi parla e pensa e scrive in toni discordanti dai propri.


  Le espressioni intellettuali, le valutazioni diverse di uno stesso fenomeno umano rivelano chiaramente che il calcolo, la scienza, la razionalità non riescono a codificare soddisfacentemente le esigenze impalpabili dell'animo umano; e perciò le persone scontente saltano nel buio in cerca di caccia grossa e si avventurano in zone marginali della realtà per poi tuffarsi nelle tenebre. Oltre gli orizzonti visibili all'uomo pensano di trovare qualche essere da pregare e scongiurare per ottenere la chiave di misteri dove penetrare per compiere anche le aspirazioni inconfessabili.


  La mente umana è inquieta. Cerca la spiegazione della sua esistenza e si quieta - almeno fino a prova contraria - solo annegandosi nell'ambrosia, nell'immortalità di qualche divinità. Chi rifiuta un dio, ha un'unica alternativa: quella di immergersi in qualche liquido asfissiante e affogarsi. Le religioni vogliono rispondere agli enigmi della vita. È un grande servizio. Ma si smarriscono anch'esse come è naturale e allora pronunciano oracoli o risposte sibilline buone solo per mettere a tacere gli sciocchi, come Virgilio mette a tacere Cerbero tappandogli la bocca. E per non rimanere disoccupate, le religioni sfruttano la stanchezza della gente e la loro scaltrezza - senza neppure saperlo - per monopolizzare di nuovo la gestione di tutti gli aspetti umani.


  Ma l'uomo appena riprende un po' le forze sospetta l'imbroglio, si ribella e si arma per rendersi di nuovo indipendente da lei. La religione allora incomincia a sentirsi di nuovo inadeguata e trascurata e per recuperare prestigio dichiara di essere mecenate di tutte le libertà umane. Si spaccia come garante dei valori essenziali e difende i diritti inalienabili dell'uomo per riemergere e poter esercitare ancora il vecchio vizio di monopolio e pretende assicurare la vita dell'uomo dopo la morte.


  Le religioni non vogliono saperlo, ma esse possono offrire solo uno spiraglio valido verso l'altra sponda in Gesù di Nazaret e non nelle Bibbie o nei Corani di altre religioni e ideologie. Fare conoscere Gesù è un servizio inestimabile di civiltà. Gesù dissipa tutte le nebbie inquinate delle menti e sveglia da tutti gli incubi delle tradizioni religiose o filosofiche che terrorizzano e strappano di dosso all'uomo il diafano velo dell'uso della ragione e lo lasciano nudo come un verme nello scenario della vita e privo della serenità nelle azioni naturali e spontanee. Le religioni insinuano alienazione invece di entusiasmo nella conquista della terra come conquista del cielo.




  [bookmark: #13]L'amore libera




  Appare insincero e superfluo il discorso o la pubblicità della propria merce. È in voga da sempre il sistema di proporre valori ovvi, o valori camuffati da onesti, per dominare gli altri. I politici ambiziosi e machiavellici e i produttori poco coscienziosi mentono e lo devono per professione. Nessuno voterebbe per il politico o comprerebbe certe merci se essi dicessero tutta la verità sulle loro offerte. Spesso le loro promesse non soddisfano neppure il settanta per cento delle prestazioni garantite. E queste sono le migliori.


  Solo il servizio disinteressato libera. Perciò la sensibilità popolare è giustamente prevenuta contro la diplomazia, la politica, la religione che promettono mari e monti con generosità e se possono non mantengono neppure un'ennesima parte delle parole date.


  Una favola antica illustra bene la forza benefica e schietta del Vangelo che senza ingerenze nelle faccende umane libera da cappe culturali che asserviscono. L'uragano e il sole si vantano della loro onnipotenza sugli uomini e si sfidano per dimostrarla. Vedono un uomo avvolto nel suo mantello. Il vento soffia violentemente per farglielo volar via. Ma l'uomo reagisce e se lo stringe attorno con più energia e attenzione per difendersi dal freddo e dalla pioggia. Dopo il fallimento del vento prova il sole. Egli gradualmente aumenta il suo splendore e calore e l'uomo sentendo superfluo e ingombrante il mantello se lo sfila di dosso, se lo arrotola al braccio per usarlo al ritorno del buio e del vento e procede avanti fischiettando felice. La forza della luce e del calore liberano l'uomo dal mantello.


  Il Vangelo col suo invito all'amore e alla conoscenza, senza intermediari eccetto la ragione, può smantellare da tutti i condizionamenti preconcetti semplicemente convincendo con la sua forte evidenza che emana naturalmente e potentemente per il fatto di essere storia viva come il sole che illumina e riscalda spontaneamente. Le altre forze tendono tutte a rendere schiavi.


  Attraverso il Vangelo le religioni possono fare intravedere una verosimile metamorfosi da questa vita alla vita immortale dell'uomo mortale. Ma le religioni sono speso assurde. Gettano nelle tenebre quando pretendono rimpiazzare i cervelli dei singoli e delle masse. Scordano sempre che il trapianto cerebrale sarà infallibilmente senza successo. Non ci riesce nessuno nella storia, neppure i demoniaci Stalins Hitlers o Saddams iracheni. Esse sono blasfeme se si dichiarano paladine dell'indipendenza umana e poi tentano sempre di colonizzare con altri metodi per formare nuovi vasti imperi o proselitismo liturgico togliendo la libertà di non essere succubi di cerimonie. Usurpano indebitamente l'autogoverno non delegabile a nessuno perché il Dio delle Religioni più autentiche e soprattutto Gesù aliturgico distinguono l'uomo con questo segno di fiducia e responsabilità. Le religioni non sono generose. Non lasciano liberi e in pace. Solo se restituiscono il maltolto e smettono di essere ladre, diventeranno finalmente oneste anch'esse come istituzioni. Si devono mettere umilmente veramente a servizio senza rivendicare salari e compensi e diventare uno dei tanti clubs mercenari. La mente umana vede da sé, se non vuole accecarsi .


  Le religioni presentino l'unico valore o l'unica speranza dell'uomo. Non si espongano più ad essere ridicolizzate come primitive, antiquate, paternalistiche, anacronistiche, cioè fossilizzanti con le loro minuziose regole di galatei ascetici per imbrigliare la persona umana come fosse un puledro che è possibile domare. La docilità dell'uomo è solo apparente. L'uomo si sottomette se si sente inadeguato a rovesciare l'aggressore, ma solo per prendere tempo e fornirsi di nuove energie per reagire con successo.


  Molte persone intelligenti e sensibili si dichiarano apertamente senza religione e non credenti. Scartano le confessioni religiose come tradizionali istituzioni sociali. Vedono l'esteriorità, la cosa più appariscente o l'unica, senza sostanza credibile. Certo gli intelligenti sbagliano. Rifiutano di diventare bravi archeologi e filosofi per scoprire il seme che si sviluppa rigogliosamente. Anzi non trovano neppure la pianta perché è impacchettata in appariscenti consuetudini cartacee ritualistiche e liturgiche che nessuno osa aprire o per timore di profanarne il contenuto o convinti infondatamente che i contenitori sono vuoti. Come fanno a sapere che non contengono una splendida sorpresa? Sembrano gli inglesi che setacciano ogni angolo della terra. Scoprono tombe. Esaminano ogni tipo di reperto per capire e poi, per esempio, restano paralizzati davanti alla tomba del grande idolo universale, Shakespeare, incassato lindamente sul pavimento di una semplice chiesetta. I1 sarcofago potrebbe racchiudere la soluzione di tanti problemi sulla vita del grande drammaturgo. Ma gli scettici o atei o credenti sono superstiziosi e coalizzati a non scoperchiare il sarcofago. È una venerazione inspiegabile in un mondo dissacratore.


  (A dire il vero forse l'hanno già fatto. Ma qui può servire lo stesso come parabola per altre cose fattibili che non si fanno e si pretende di giudicare come se si fossero fatte). Così fanno i civilissimi investigatori o curiosi sulla storia umana. Non pensano a studiare il Vangelo o lo ritengono libro scritto per bigotti. Così non possono apprezzare e gustare uno dei piatti più salubri, economici e squisiti imbanditi sulla tavola dell'umanità. Un signore sente tanto parlare della bontà delle banane. Un giorno ne compra un grappolo e a casa le sbuccia, ne mangia le bucce, ne getta via la polpa e poi commenta che la gente è ignorante. Egli non capisce come possono declamare tanto le lodi di un frutto quasi tutto osso coperto da una polpa fibrosa e insipida.


  Gli intelligenti hanno perfettamente ragione nel loro distacco dalle chiese. Ma hanno torto marcio per la superficialità intellettuale che non dissotterra il tesoro nascosto per arricchirsi di ogni benessere e godersi la vita. In questa scoperta si trova il seme della pianta che produce ogni sorta di gioia e felicità terrena oltre alla felicità eterna.
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